
A n n o  C L X X X I X .
Cleandro al fine dovuto a i pari Tuoi. Il precipizio Tuo vien diffe
rito dal Padre Pagi all’ Anno Seguente; dal Tillemont vien riferi
to ( a )  al prefente. In tale incertezza credo io meglio di parlarne (a ) mie. 
q u ì . Entrò in quefti tempi ( b ) una fieriifima Pelle in Italia ( c ) , 
e per le poche precauzioni, che fi collumavano allora , fi diffufe(b)Di0i.rt. 
ben tolto per tutte le Città , e pafsò anche oltramonti. Quello di Cc)Herodia- 
raro avea eifa , che non men gli uomini che le bellie perivano . In nus l' ’ ’ 
cali tali quanto più valle e popolate fon le Città , tanto maggior
mente inherifce il malore nella folta mifera plebe . Così fu in R o 
m a. Dione tellimonio di veduta , aiTerifce , che per lo più ogni 
dì vi morivano due mila pedone . Rinovoifi in oltre allora l 'u fo  di 
certi aghi attoflìcati, co'quali fu datala  morte a non pochi. C om 
modo per configlio de 'M edici fi ritirò a Laurento , Luogo frefco 
alla marina , e pieno di lau r i , creduti allora per l’ odor loro un pof- 
fente feudo contro la pelle . A  quello graviffimo male s’ aggiunSe 
la C a re ll ia , facile difgrazia mailìmamente alle grandi C i t t à , do
ve immenfo è il P o p o lo , e dove allorché infierilce la Pelle , mol
ti fi guardano dall’ accollarvi!! per timor della vita . Dicono , che 
Dionijìo Papìrìo , Prefidente dell’ Annona accrebbe maggiormen
te la penuria de’v iv e r i ,  colla mira che il Popolo già irritato con- 
tra di Cleandro per le tante fue ruberie , ne attribuilfe a lui la col
pa , e 1! alzalfe a rumore contra di l u i , ficcome in fatti avvenne .
Sapeva!!, ch ’ egli avea comperata gran quantità di grano , nè lo 
lafciava ulcire de ’ fuoi g ran ai. In mezzo a sì calamitoli tempi mira
bile è la facilità , con cui può forgere e prender piede una voce ed 
opinione anche più fpallata . Fu dunque detto , che Cleandro ten- 
delTe ad occupar il Trono Imperiale . Le ricchezze da lui adunate, 
e il grano ammaliato avea da fervire a guadagnar in fuo favore i 
Pretoriani, e l’ altre milizie Romane. D i più non occorle , per
chè fi facelfe una follevazione . Non vanno ben d’ accordo Dione 
ed Erodiano in raccontar le circoilanze del fa tto . Molto meno Lam- 
pridio , (</) che attribuifce l ’ odiofità del Popolo contra Cleandro (J ) Lumpr. 
all’ aver coilui fatto morire A rno Antonino perfonaggio di gran Comnfod' 
credito a forza di calunnie , perchè elfendo egli Proconlòle dePl'A- 
fia , avea condennato un certo Aitalo , probabilmente creatura del 
medeiìmo Cleandro . ConfelTano poi tanto Erodiano , quanto Dio
ne , che Commodo in tempo di quefla follevazione fi trovava nel
la Villa di Quintilio poco lungi da Roma , dove attendeva a i Suoi 
infami p iaceri. Aggiugne Dione , che fi fecero in quel tempo le 
corlè de’ cavalli nel Circo : il che mi Sa SoSpettare , che foiìe già

ter-


